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C’è un filo che uni-
sce la corsa, la 
socialità e la sto-
ria  sportiva  di  

Correggio: la Podistica Cor-
reggio, una delle realtà più 
longeve  e  rappresentative  
del panorama atletico reggia-
no. A raccontarla è il suo pre-
sidente, Vidmer Costi, che è 
anche responsabile del setto-
re atletico della Uisp di Reg-
gio Emilia, un ruolo che lo 
rende protagonista e testimo-
ne di tutto ciò che accade nel 
mondo del podismo provin-
ciale.

«Il mio ruolo – spiega – è un 
po’  particolare,  perché  mi  
trovo a essere coinvolto su 
più fronti. Da una parte gui-
do la Podistica, dall’altra se-
guo da vicino l’attività di tut-
te le società della provincia 

per conto della Uisp. Questo 
mi permette di vivere da den-
tro la realtà del podismo reg-
giano e di capire le sue tra-
sformazioni negli anni». 

La  storia  della  Podistica  
Correggio parte da lontano: 
«La nostra società – spiega il 
presidente – è nata nel 1980 
come una costola della Cicli-
stica  Correggio.  All’epoca,  

durante  l’inverno,  i  ciclisti  
cercavano un modo per resta-
re  in  forma  anche quando  
non  potevano  allenarsi  su  
strada. Così hanno iniziato a 
correre  insieme,  quasi  per  
gioco. Da quella semplice abi-
tudine è nata un’idea: fonda-
re un gruppo podistico». In 
breve tempo, la sezione podi-
stica si è resa autonoma e ha 

iniziato a strutturarsi. Il pri-
mo statuto ufficiale risale al 
1984,  quando  la  Podistica  
Correggio si è costituita co-
me associazione indipenden-
te, con proprie regole e finali-
tà.

«Da allora – prosegue – ab-
biamo  attraversato  anni  di  
cambiamenti,  adattandoci  
alle normative, ma anche ai 

tempi. Oggi siamo una delle 
realtà più solide del panora-
ma reggiano, e il nostro obiet-
tivo resta quello di promuo-
vere la corsa come esperien-
za di salute, socialità e cresci-
ta personale». 

Oggi la  Podistica Correg-
gio conta circa 135-140 iscrit-
ti, di cui oltre un centinaio tes-
serati agonisti. È un dato si-
gnificativo, soprattutto se si 
considera la contrazione ge-
nerale delle società sportive: 
«Negli anni – racconta il presi-
dente – la composizione del 
nostro gruppo è cambiata. In 
passato erano più numerosi i 
camminatori  e  gli  amatori,  
mentre oggi  prevalgono gli  
agonisti. Anche il Covid ha la-
sciato un segno:  molti  non 
competitivi hanno smesso, e 
le abitudini di vita si sono tra-

sformate.  Trent’anni  fa,  a  
trent’anni, si avevano già figli 
grandi e più tempo libero; og-
gi, invece, si formano le fami-
glie più tardi e il tempo per lo 
sport diminuisce. È un muta-
mento culturale e sociale che 
inevitabilmente si riflette an-
che  nel  mondo  del  podi-
smo». 

Nonostante le difficoltà, la 
corsa continua a esercitare 
un  fascino  particolare:  «La  
scienza – spiega – dimostra 
che la fatica produce endorfi-
ne,  le  cosiddette  molecole  
del benessere. È questo che 
spinge le persone a tornare a 
correre: dopo lo sforzo, resta 
una sensazione  di  appaga-
mento, di leggerezza menta-
le. È una fatica che lascia qual-
cosa di bello dentro, un’emo-
zione che resta viva nel tem-
po». 

La  Podistica  Correggio  è  
una presenza fissa nelle ma-
nifestazioni  sportive  della  
provincia. Partecipa al Cam-
pionato Provinciale Uisp di 
Reggio e a numerose corse lo-
cali, mantenendo sempre un 
legame stretto con il territo-
rio: «Siamo parte integrante 
della comunità – sottolinea il 
presidente – . Le nostre ma-
glie si vedono quasi in ogni 
gara della zona, e questo per 
noi è motivo d’orgoglio. La 
corsa è anche un modo per in-
contrarsi,  stare  insieme  e  
condividere la passione per 
lo sport all’aria aperta».

Ogni anno la società orga-
nizza anche un proprio even-
to, un’occasione di festa per 
tutti i soci e per chiunque vo-
glia avvicinarsi al podismo. 
«Il nostro spirito – aggiunge 
Costi – non è mai stato quello 
della competizione fine a sé 
stessa, ma della partecipazio-
ne. Il podismo, prima di tut-
to, è un modo per stare bene, 
per ritrovare equilibrio e con-
tatto con sé stessi e con gli al-
tri». 

Guardando avanti, però, lo 
scenario non è privo di inco-
gnite: «Il movimento podisti-
co – osserva il presidente – 
sta  attraversando  una  fase  
complicata. C’è un calo pro-
gressivo  di  partecipanti,  di  
circa il 3-4% all’anno, e que-
sto si ripercuote sulle socie-
tà, che fanno sempre più fati-
ca a sostenersi economica-
mente e a organizzare eventi 
senza rimetterci. È probabile 
che, nei prossimi dieci anni, 
assisteremo a una selezione 
naturale:  sopravviveranno  
solo le realtà più strutturate, 
quelle con un numero suffi-
ciente di iscritti e una gestio-
ne solida. Mi auguro che la 
Podistica Correggio possa es-
sere tra queste». 

Ma nonostante tutto, Costi 
resta ottimista: «La nostra so-
cietà ha dimostrato di saper-
si adattare e reinventare, e so-
no convinto che continuere-
mo a farlo». ●
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◗Nicolò Valli

Una  corsa  che  è  
una  tradizione,  
non solo per la Po-
distica Correggio 

ma per tutto il territorio cor-
reggese ed emiliano. Dome-
nica si è svolta la 41ª Cam-
minata di San Luca, che ha 
visto riversarsi nelle strade 
del paese atleti di tutte le 
età, nel nome del podismo, 
della socialità e dei valori 
dello sport. 

La “Camminata” era vali-
da come prova del campio-
nato Gran Prix,  per  “Five 
Road Race” e per il circuito 
promosso da Uisp “Cinque 
dame per  una regina”.  Si  
può dire che è stato un suc-
cesso, anche se era difficile 
pensare il contrario consi-
derato l’attenzione messa 
dalla  Podistica  Correggio  
per questo sentito e parteci-
pato appuntamento autun-
nale. Le condizioni meteo-
rologiche,  con  una  bella  
giornata di sole, hanno age-
volato  gli  organizzatori,  
che da settimane erano atti-
vi per accogliere al meglio i 
partecipanti, che ne hanno 
approfittato poi per visita-
re la città. 

«Siamo molto soddisfatti 
–  dichiara  all’indomani  il  
presidente  della  società  
Vidmer Costi –, i numeri so-
no indicativi del successo 
dell’evento.  Hanno infatti  
aderito 2830 persone com-
plessivamente, di cui 1850 
delle  scuole.  710  persone 
hanno ottenuto il pettorale 
per la gara non competiti-
va, e 270 hanno invece cer-
cato  di  primeggiare  nella  
mezza maratona». 

Erano infatti tre i percorsi 
proposti da questa mezza 
maratona: la camminata di 
2,5  chilometri  aperta  an-
che ai bambini delle scuole 
di Correggio; i percorsi in-
termedi di 6 e 12, 5 chilome-
tri e l’unico percorso com-
petitivo,  la  21  chilometri,  
con un anello di 7 chilome-
tri da percorrere per tre vol-
te. Durante il percorso era-

no presenti anche punti ri-
storo. La partenza era fissa-
ta nella zona dello stadio 
Borelli, precisamente al Sa-
lone delle Feste: tutto si è 
svolto regolarmente. A vin-
cere sono stati Federico Do-
relli e Rosa Alfieri, entram-
bi  corridori  dell’Atletica  
Reggio. C’è stata gloria an-
che per Gaia Martinelli, pri-
ma nelle donne Under 29, 
Eleonora Ferretti (30-34 an-
ni),  Katsiaryna Varykhava  
(35-39),  Natalia  Pagu  
(40-44), Stefania Pantaleo-
ni  (45-49),  Elisabetta  Gri-
sendi (50-54), Barbara Gio-
vanelli (55-59), Paola Berto-
lucci (dai 65 anni in su); per 
gli uomini, invece, i dirigen-
ti  della  Podistica  Correg-
gio, affiancati dall’ammini-
strazione comunale,  han-
no premiato con gli affetta-
ti e premi gastronomici Mi-
chele Battini (18-29), Zeno 
Vistoli (30-34), Federico Da-
voli (35-39), Filippo Capita-
ni (40-44), Marco Dal Cero 
(45-49),  Fausto  Gualdi  
(50-54),  Roberto  Bonetti  
(55-59),  Daniele  Baroni  

(60-64),  Pierluigi  Attardo  
(65-69) e Michele Reggiani 
(70-74). Sulle strade correg-
gesi erano presenti 150 vo-
lontari tra guardie ecologi-
che, volontari,  protezione 
civile e carabinieri in conge-
do,  che  hanno  garantito  
che  la  manifestazione  si  
svolgesse in modo sicuro, 
soprattutto  per  la  mezza  
maratona competitiva. 

Molto soddisfatto il presi-
dente Costi: «È la nostra cor-
sa più prestigiosa, come so-
cietà siamo impegnati in di-
verse manifestazioni ma la 
Camminata di San Luca è 
quella a cui siamo più lega-
ti e quella con maggior tas-
so tecnico. Archiviamo con 
successo questa edizione e 
ci proiettiamo con entusia-
smo  alla  prossima  nel  
2026», le sue parole. 

La Camminata di San Lu-
ca, intitolata al Santo e pa-
rallela alla nota Fiera, una 
volta  era  promossa  nella  
terza settimana di ottobre, 
prima che fosse anticipata 
di una settimana.  ●
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Gli alunni delle scuole
di Correggio
hanno aderito
in gran numero
alla Camminata

Quasi tremila persone presenti
alla corsa dedicata a San Luca

Attiva da più di 40 anni, oggi conta 135-140 corridori

La Podistica Correggio brilla
una società che va di corsa

Camminata super

In alto il presidente
della Podistica Correggio
Vidmer Costi, anche referente 
Uisp per il settore atletica
Sotto Rosa Alfieri
dell’Atletica Reggio

Alcuni raduni dei corridori
della Podistica Correggio,
realtà tra le più affermate
dell’intero territorio provinciale
con 140 iscritti

Un'atleta
taglia
il traguardo
in una
delle
precedenti
edizioni
della
Camminata
di San Luca 

La corsa
di ottobre
è uno
degli
appuntamenti
più sentiti
da parte
della società

A sinistra
alcuni
volontari
che hanno
garantito
la sicurezza
sulle strade
per 
la Camminata
A destra,
alcuni momenti
della corsa

LA SOCIETA’

◗di Filippo Simonelli

Secondo
il presidente Costi,
dopo lo sforzo resta 
una sensazione 
di appagamento
e di leggerezza
mentale

La nostra società è nata come una costola 
della Ciclistica Correggio. All’epoca, 
durante l’inverno, i ciclisti cercavano
un modo per restare in forma anche quando
non potevano allenarsi su strada. 
Così hanno iniziato a correre insieme
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